
POLITICA INTERNA 

Achille Cicchetto durante la sua relazione d'apertura al Conpresso 

De a più voci 
Pri: «Se si muove 
la sinistra...» 
M ROMA. E adesso? Il giorno 
dopo le scelte conclusive del 
congresso comunista, i partiti 
della maggioranza di governo 
si differenziano non solo tra di 
loro, ma anche nelle rispettive 
file. Particolarmente accesa è 
la dialettica intema alla De. 
•Non priva di coraggio» è defi
nita, sul Popolo, la decisione 
•di maggioranza* di •gettare al
le ortiche l'armamentario mar
xista-leninista». Ma >se il Pei ha 
saputo liquidare il passato ri
mangono profonde Incertezze 
per quanto riguarda il futuro». 
Ciò che a Sandro Fontana 
sembra dare più fastidio e la 
proposta politica di Occhetto 
definita «In funzione anti De». 
Quanto ai rapporti tra Pei e Pai, 
per il direttore del Popolo si 
tratta solo di «uno scambio di 
cortesie», perché «la prospetti
va indicata da Occhetto conti- ' 
nua a rimanere estranea al di- > 
segno-socialista» mentre «Craxi, 
parla unicamente di unifica-
zion» tccialiMtwdi lungo pe
riodo e non certo indolore per 
il nuovo Pei». Secco è il mini-
stro Gianni Prandini, fedelissi
mo di Forlani: «Sicuramente si 
gira pagina, ma la cosa £ resta
ta cosa, cioè un obiettivo sfo
cato», Ma un altro luogotenen
te del segretario, Adolfo Sarti. 
riconosce che «oggi il dubbio 
si sovrappone alla certezza». 
Ed Enzo Scotti paragona il Pel 
a «un giocatore che scende in 
campo con un numero diverso 
sulla maglia, in un nuovo ruo
lo» che. quindi, «e giusto stu
diare». Di più dice - e chiede al 
vertice - la sinistra de. Per Ni
cola Mancino «il rispetto della 
verità storica ci impone di su
perare le opportunistiche posi
zioni di partilo», in quanto di 
fronte a «un fatto politico di 
grande portata per il paese», 
•un fatto storico», «ogni giudi
zio negativo rischia di apparire 
una valutazione superficiale 
ed errata». Anche per Paolo 
Cabrai «se è giusto Interrogarsi 
sull'identità del nuovo Pel, è 
scorretto tentare di inchiodarlo 
al suo passato*. E l'esponente 
della minoranza sollecita la De 
a «pensare oltre l'orizzonte del 
pentapartito», perche «l'alter
nanza è più vicina e compito 
delle forze riformatrici e di 
aprire un confronto prioritario 
sulle riforme istituzionali ed 
elettorali». Il resto, per Cabras, 

Ceva 
Il Pri 
ottiene 
il 30% 
tm ROMA. Il Pri ha ottenuto il 
maggior numero di voti: 1388, 
pan a otto seggi, oltre il 30%. 
alle elezioni svoltesi ieri per il 
rinnovo del consiglio comuna
le di Ceva, citta di seimila abi
tanti In provincia di Cuneo. Un 
fatto curioso, visto che il Pri si 
presentava per la prima volta. 

I! secondo partito e risultato 
la De (868 voti e cinque eletti) : 
seguono: il Psi (606 preferen
ze, tre seggi); il Pli (399. due 
eletti); la Usta indipendente 
«Ceva domani» (327, un seg
gio) e la Sinistra democratica 
(319, un eletto). Non hanno 
ottenuto consiglieri la -Lega 
per il Piemonte» e «Plcmont». 

Alla consultazione elettorale 
non hanno partecipato il Parti
to comunista, il Partito social
democratico e il Movimento 
sociale. 

•è conservazione». Luigi Gra
nelli, sempre della sinistra, in
vece giudica che «la transizio
ne sarò lunga», ma osserva che 
•molte ragioni suggeriscono di 
non lasciar cadere, su più ver
santi, la strategia dell'attenzio
ne di Moro incautamente ar
chiviata, anche per colpa della 
De, dopo il suo assassinio». 

•Il congresso del Pel si è 
chiuso con un indiscutibile 
successo del segretario-, scrive 
la Voce repubblicana che giudi
ca •estremamente positiva» la 
risoluzione «sul delicato tema 
della politica estera*. Ora, per 
il Pri, «il partito di Occhetto di 
fronte a un bivio», tra l'«acqulsi-
re» i caratteri di «una forza di 
governo di tipo occidentale» o 
T'inseguire i fermenti movi-
mentistici ed antagonistici». Su 
quest'ultimo tasto battono il 
socialdemocratico Filippo Ca
ria e il Pli. Ma la Voce repubbli
cana non si sottrae a Un'impe
gno: «Sa Pei e, fisi andranno av
vicinando le proprie posizioni 
attraverso un dialogo costrutti
vo», a questo confronto «non 
mancherà» il -contributo criti
co e costruttivo» di un Pri «inte
ressato alla prospettiva di uno 
sbocco in senso progressista 
occidentale del sistema politi
co italiano». 

I socialisti, appunto. 11 vice
segretario Giulio Di Donato 
giudica -un fatto molto positi
vo» (di cui «va dato atto anche 
al Pei») il «nuovo clima- instau
ratosi tra e due partiti. Ma ades
so - aggiunge, riproponendo 
l'unità socialista - «bisognerà 
verificare nei fatti se, e in che 
termini, il potrà sviluppare 11 
dialogo, se. ed in che tempi, si 
potrà costruire una sinistra di 
governo». L'occasione, indica-

. ta da Occhetto, delle prossime 
elezioni amministrative? «Il Psi 
intende affrontarle con le mani 
libere», risponde Giusy La Gan
ga. Per poi aggiungere: «Il mi
gliorato clima Pci-Psi gioverà 
senz'altro anche se dobbiamo 
vedere se reggerà nella batta
glia elettorale oppure se. fra IS 
giorni, cominceremo a sentirci 
nuovamente aggredire dai co
munisti». E il Psi che atteggia
mento avrà verso il Pei? Rispo
sta candida di La Ganga: «Fare
mo una campagna proponen
do le nostre idee e non contro 
qualcuno». CP.C. 

Altissimo 
Riforme 
elettorali 
col Pei 
wm ROMA Un'ampia intesa 
politica per la riforma istitu
zionale ed elettorale: è questa 
la proposta lanciata da Rena
to Altissimo, segretario nazio
nale del Pli, in un'intervista 
che la Gazzella del Mezzo
giorno pubblicherà oggi. «Bi
sogna cogliere la vicenda del
la questione elettorale - affer
ma il segretario liberale - co
me occasione per rigenerare 
la politica». Protagonisti di 
questo sforzo dovrebbero es
sere, secondo il leader libera
le, tutte le Ione politiche, non 
esclusi i comunisti che «nel
l'ultimo congresso hanno di
chiarato la loro disponibilità a 
trovare intese su questo terre
no». 

Interviste del segretario 
del Pei ai telegiornali 
Costituente, quali tempi? 
«Forse entro l'anno...» 

«Coi socialisti vogliamo 
discutere di programmi» 
E sul presidenzialismo? 
«Non c'è una pregiudiziale» 

Occhetto: «Ora da Craxi 
un passo per l'alternativa» 
«Abbiamo compiuto un passo importante verso l'al
ternativa, ora dal Psi mi aspetto altrettanto». All'indo
mani del congresso di Bologna, Occhetto invita Craxi 
ad accelerare il confronto programmatico e ad aprire 
un tavolo comune sulle riforme istituzionali «senza 
pregiudiziali». I tempi e i modi della fase costituente 
saranno decisi collettivamente, ma Occhetto non 
esclude il nuovo congresso entro l'anno. 

FABRIZIO RONOOUNO 

m ROMA «Prima c'era il con
gresso, ora ci sono le elezioni 
amministrative, poi ci sarà il 
nuovo congresso... Per i gior
nali. I mici "successi" sono 
sempre rinviati». Achille Oc
chetto toma da Bologna por
tando con se la decisione di 
avviare la costituente di una 
nuova fon-nazione politica, ma 
sa bene che gli «esami' non so
no ancora finiti. Dal 19° Con
gresso esce con più di una 
soddisfazione, e non soltanto 
perché la «svolta», dopo cento 
giorni di discussione, £ ormai 
un dato acquisito. È riuscito, 
dopo le tensioni e le asprezze, 
a ricreare quel clima di 'fiducia 
di tutti verso tutti» che valuta 
oggi come il «vero successo* 
delle assise bolognesi. Anche 
se, aggiunge cauto, «e da verifi
care nel corso del tempo». Ha 
ottenuto l'approvazione di al
cuni ordini del giorno Impor
tanti: quello sul disarmo e la 
politica estera (con le signifi
cative astensioni di Ingrao e 
Magli) e quello sulle riforme 
istituzionali, condiviso da una 

parte della seconda mozione. 
Ha chiesto che tosse il «no» ad 
indicare il presidente del Co
mitato centrale e ha visto nel
l'eledone di Torlorclla, avve
nuta pressoché all'unanimità, 
il «suggello del carattere unita
rio, pur nelle differenze, del 
conpresso». -

Il Pei si incammina dunque 
nella fase costituente. Avendo 
di fronte a sé una scadenza Im
porrirne e difficile (le elezioni 
amministrative di maggio) e 
una carta da giocare: il clima 
migliore con il Psi, che proprio 
durante il congresso di Bolo
gna ha avuto un riscontro non 
secondario nello scambio di 
attenzioni fra Craxi e Occhetto. 
Di questo, e di altro, parla Oc
chetto nelle interviste ai tele
giornali di ieri sera. Con una 
premessa importante: la fase 
costituente non può durare al
l'infinito, la nuova formazione 
politica dovrà nascere presto. 
Entro l'anno? «Credo di si», ri
sponde Occhetto. E aggiunge: 
•Ora si tratta di mettere a fuoco 
le linee del programma fonda

mentale e di interloquire atti
vamente con tutte le forze di
sponibili». Certo, prosegue Oc
chetto, i «tempi politici» e le 
«modalità del processo» an
dranno discussi e decisi insie
me, cioè con la minoranza. 
Tanto più che tra i «fatti impor
tanti» di questo congresso c'è 
l'abbandono definitivo del 
centralismo democratico, e 
dunque l'instaurarsi di regole 
nuove nella discussione e nel
l'assunzione delle decisioni. 
Ma la -grande forza democrati
ca e riformista che entri nell'In
temazionale socialista e che 
innovi profondamente il solco 
storico della tradizione sociali
sta e comunista' dovrà nascere 
presto. 

Se l'obiettivo della costi
tuente è creare le condizioni 
dell'alternativa, sul suo cam
mino c'è il Psi. Dopo I segnali 
distensivi dei giorni scorsi, Oc
chetto ora chiede qualcosa di 
più. Non di uscire subito dal 
governo, ma di 'accelerare i 
passi verso l'alternativa». La 
•governabilità' nel cui nome 
Craxi garantisce le maggioran
ze di pentapartito, sottolinea 
Occhetto, rischia di immobiliz
zare lo scenario politico e 
•porta di fatto all'abbassamen
to della qualità della vita politi
ca del paese», «lo e Craxi - ag
giunge - abbiamo avviato un 
cammino chiaro, serio, stando 
con i piedi per terra-. E° un 
cammino che muove da una 
premessa e si articola in due 
parti. La premessa è la rinun
cia, reciproca e dichiarata, a 

•frontismi* e «egemonie». La 
•precisazione» di Craxi sull'«u-
nità socialista», dice Occhetto, 
é significativa perché «cambia 
le cose, anche rispetto al no
stro sospetto - giusto o sba
gliato che fosse - sul fatto che 
T'unita socialista' significasse 
la confluenza del Pei». Al con
trario, -la partita non si gioca 
soltanto tra noi e i socialisti». 
Perché la sinistra italiana è più 
ampia, e comprende per 
esempio una forte componen
te cattolica. E perché la nuova 
formazione politica vuole dare 
voce e rappresentanza ad una 
società civile articolata, com
plessa, spesso silenziosa. -

Ora dunque, superati l «vec
chi equivoci», si possono avvia
re «scambi d'Idee molto seri 
sui programmi». E' questa la 
prima parte del cammino co
mune che Pei e Psi potrebbero 
decidere di intraprendere. La 
seconda riguarda invece il si
stema politico. «Nel paese - di
ce Occhetto - è all'ordine del 
giorno l'esigenza del cambia
mento. Anche l'Italia ha biso
gno della glasnost e del ricam
bio delle classi dirigenti. Ora si 
tratta di definire insieme i capi
saldi di un'alternativa demo
cratica e europea». DI definire 
cioè le «nuove regole», i mec
canismi istituzionali che per
mettano e garantiscano l'alter
nanza. Occhetto chiede di su
perare le «antiche conflittuali
tà» col Psi anche su questo te
ma. «Noi siamo disposti - spie
ga - a discutere tutti i modi 

tecnici per raggiungere l'obiet
tivo dell'alternativa. Purché -
precisa - siano organici e non 
invece dei grimaldelli per scar
dinare l'edificio istituzionale». 

Anche il presidenzialismo, 
dunque, è un'ipotesi praticabi
le? Il segretario del Pei nega 
che vi sia una «pregiudiziale» 
contro l'elezione diretta del 
presidente. Al contrario, si può 
discutere anche di elezione di
retta del presidente del Consi
glio e dei sindaci. Ma un'ipote
si di questo genere non può 
prescindere da un «mutamen
to complessivo dei poteri istitu
zionali e dei loro rapporti». Ciò 
che conta, (a capire Occhetto, 
è avviare una discussione se
ria, necessariamente non bre
ve, che potrebbe partire dalla 
riforma elettorale negli enti lo
cali e che comunque non po
trà avere 'pregiudiziali» reci
proche. Naturalmente, precisa 
Occhetto, un disegno organico 
di riforma istituzionale non po
trà non essere sottoposto «agli 
organi dirigenti del partilo». 

Infine, le elezioni. All'ap
puntamento di maggio il Pel 
arriva dopo la «svolta-. Molti 
vedono in quel voto la «prova 
del nove» della scelta compiu
ta a Bologna. «Un progetto di 
portata storica - risponde Oc
chetto - si misura sul lungo pe
riodo, avrà tante prove negli 
anni futuri». E tuttavia già ora 
•chi ha seguito con commo
zione, passione e interesse la 
nostra coraggiosa scelta, può 
aiutarci concretamente nel vo
to di maggio». 

«In nessun partito le donne hanno tanta forza come nel Pei» 

ia Tedesco:̂ «Pensiamo ai programmi 
e soprattutto al voto di maggio» 
I primi impegnativi appuntamenti per il Pei dopo il 
congresso, il ruolo svolto dalle donne nelle assise 
di Bologna, la sua elezione a presidente della 
commissione nazionale di garanzia: intorno a que
sti temi ruota questa conversazione con Ciglia Te
desco che ha già lo sguardo rivolto alla prima deli
cata scadenza per il Pei: le prossime elezioni re
gionali e amministrative. 

GIUSEPPE P. MKNNILLA 

I H ROMA. Che significato 
attribuisci «Ila tua elezio
ne alla presidenza della 
commissione di garanzia 
avvenuta, al di là del voti 
espressi, fra generali e 
non formali dichiarazioni 
di apprezzamento per la 
tua candidatura? 
Mi rendo conto che in questo 
tipo di scelta c'è un salto. £ la 
prima volta per una donna. 
Ma non solo. È una carica at
tribuita sempre ad esponenti 
di primo piano del partito. 
Per citare gli ultimi: Boldrinì, 
Natta, Bufalini, Paletta. Inol
tre, si apre una fase partico
larmente delicata e difficile 

per la vita del partito. A tutti 
gli organismi dirigenti si do
vrà richiedere una incisiva 
capacità di lavoro collegiale, 
lo opererò per questo con
tando anche sul fatto che 
nella commissione di garan
zia vi è una ricchezza di forze 
dal punto di vista delle com
petenze giuridiche, delle 
esperienze istituzionali e del
la vita di partito. Si tratterà di 
trovare le forme e ì modi per 
coinvolgere tutti. 

Torniamo alle donne. An
zi, alla prima volta di una 
donna a capo della com
missione di garanzia... 

La mia elezione non è sepa
rabile dal ruolo evidente che 
hanno le donne nel partito, 
come è apparso anche nel 
congresso. Le donne non 
rappresentano più la «que
stione femminile», ma sono a 
pieno titolo partecipi della vi
ta del partito. Cosi è stato 
possibile mettere In pratica 
in misura senza precedenti 
quanto prevede lo Statuto 
(cioè, il principio della parità 
in tutte le rappresentanze) 
se è vero, come è vero, che 
noi donne rappresentiamo il 
40 per cento degli eletti dal 
congresso negli organismi di
rigenti. Cosa questa che non 
c'è in nessun partito in Italia 
e credo in nessuna parte del 
mondo. E la prova, da un la
to, che le donne sono cre
sciute e, dall'altro, che il Pei 
ha la forza per riconoscere e 
assumere questa novità. 
Dobbiamo esseme fieri tutti, 
uomini e donne. Abbiamo 
dimostrato di essere vitali e 
di avere la capacità di rinno
varci. 

Come vedi questa fase 

postcongressuale? 
Con il 19° Congresso abbia
mo fatto qualcosa di più che 
tracciare le indispensabili 
premesse del lavoro da svol
gere. Non c'è stato soltanto 
un chiaro pronunciamento 
per aprire la fase costituente 
per la formazione di una 
nuova forza politica. L'am
piezza della discussione e la 
ricchezza delle forze In cam
po, questa fase l'hanno già 
aperta nei fatti. Dico questo 
per quanto riguarda, soprat
tutto, il confronto con le altre 
forze politiche e l'individua
zione dei grandi temi pro
grammatici. 

E I prossimi appuntamen
ti? 

Tre mi sembrano particolar
mente impegnativi: la defini
zione di piattaforme pro
grammatiche: rendere effetti
vamente protagoniste tutte le 
forze disponibili a lavorare 
con noi nella fase costituen
te-, il coinvolgimento massi
mo di tutto il partito nella di

scussione e nel lavoro con
creto. Per verificare queste 
tre cose c'è, prossima, una 
prima scadenza: la consulta
zione elettorale amministra
tiva e regionale. 

Intanto a te toccherà ga
rantire Il rispetto delle re
gole democratiche in un 
Pd orma cambiato... 

Le novità sono scritte già nel
lo Statuto e nel documento 
sulla vita del partito nella fa
se costituente approvato, 
con generale consenso, a 
Bologna. SI, dovremo garan
tire la vita democratica e assi
curare il rispetto dei diritti de
gli iscritti, la libera partecipa
zione al dibattito e il rispetto 
delle regole. Il documento 
approvato al congresso pre
cisa, inoltre, che i diritti che 
appartengono ai singoli mili
tanti possono essere eserci
tati anche in forma collettiva. 
E una novità evidente che mi 
auguro arricchisca le forme 
di vita democratica e non dia 
luogo alla cristallizzazione 
delle posizioni. 

Langer e Boato scrivono una lettera per ricucire i contrasti 

Un appello per l'unità dei verdi 
«O saremo uniti o usciremo sconfitti» 
• I ROMA Un appello unita
rio per scongiurare la frantu
mazione dell'arcipelago verde: 
lo lanciano Alexander Langer, 
Marco Boato e altri quattro 
esponenti del «Sole che ride» 
del Trentino. In una lettera in
viata ai loro compagni e anche 
ai verdi dell'Arcobaleno chic-
dono che si ponga line allo 
scontro e alle divisioni che 
stanno lacerando l'area ecolo
gista. Se non si cambia strada, 
sostengono, si andrebbe in
contro ad una 'sconfitta preco
ce'. Proprio per questo pro
pongono che si rinunci a co
struire un altro gruppo parla
mentare (caldeggiato dalla 
maggioranza degli Arcobale

no In accordo con la minoran
za del •Sole che ride»). Se tutti 
I deputati degli attuali gruppi -
scrive Langer - «lavoreranno 
insieme e il processo unitario 
nelle imminenti elezioni am
ministrative avrà successo ci 
snranno le condizioni perché 
nuca finalmente un unico 
gruppo formato da tutti quei ' 
deputati che si riterranno ver-
d... . . 

Ma l'appello non si esauri
sce qui. Langere i suoi chiedo
no anche clic dell'assemblea 
di Cortona (quella che ha san-
c lo la spaccatura nel Sole che 
ride sul tema dell'unita) venga 
data una «inlepretazione e ap
plicazione unitaria». Secondo 
gli esponenti trentini la mozio

ne adottata a maggioranza dal 
convegno dimostra che «l'o
biettivo di presentarsi con liste 
unitarie alle elezioni ammini
strative è ampiamente condivi
so ed è anche condivisa la 
convinzione che II simbolo 
elettorale debba avere una ge
stione unitaria'. Ecioé, aggiun
gono, potrà «avvenire dal bas
so come esito di liste costruite 
regione per regione, provincia 
per provincia, comune per co
mune, senza imposizioni ccn-
lralistiche>, ma con la forza 
della «persuasione e del lavoro 
comune sul territorio» piuttosto 
che delle «alchimie politiche di 
vertice». In particolare ai «Verdi 
arcobaleno» Langer e Boato 
chiedono di rispettare 'l'impe

gno alla rigenerazione e non 
alla scissione della rappresen
tanza verde» e sforzi di «con
vergenza unitana». 

Intanto il coordinamento 
nazionale della federazione 
delle liste verdi ha approvato 
una delibera nella quale si de
finisce «essenziale che tutto l'i
ter decisionale delle liste unita
rie venga gestito unitariamente 
tra liste verdi e verdi Arcobale
no*. E sulla base di questa pro
posta hanno deciso di convo
care la prima riunione del 
Coordinamento (composto 
da due rappresentanti per ogni 
regione) per il 19 marzo a Ro
ma. In vista di questo appunta
mento hanno anche lanciato 
un appello ai coordinatori re

gionali affinché «perfezionino 
la richiesta dei simboli entro il 
18 marzo al fine di poter valu
tare la reale volontà unitaria o 
meno delle liste verdi». 

La deputata Gloria Grosso, 
invece, ria fatto sapere di non 
aver mai detto di volersi dimet
tere da Montecitorio. «Non ho 
nessuna intenzione - dice -
pur confermando il personale 
giudizio sulla situazione gene
rale della rappresentativa ver
de». Sabato scorso la Grosso 
aveva diffuso una dichiarazio
ne nella quale sosteneva che 
•è davvero scoraggiante che a 
pochi giorni dalla campagna 
elettorale l'Ideale verde sia 
presente sulla stampa con una 
immagine di discordia totale». 

La De e l'Europa 
«senza muro» 
Un convegno 
conAndreotti, 
Forlani e De Mita 

Una Europa senza muro. Osservata sotto il profilo politi
co, economico, religioso. Se ne discuterà a Montecatini 
in un convegno di quattro giorni (anche se l'ultimo pre
vede un intervento del solo Forlani) organizzato dai 
gruppi parlamentari de italiani ed europeo. I lavori saran
no aperti giovedì mattina da Ciriaco De Mita (presidente 
dimissionario del Cn democristiano) e conclusi, dome
nica a Firenze da Forlani. Tra il primo e l'ultimo appun
tamento, una serie di tavole rotonde alle quali prende
ranno parte uomini politici e di governo di diversi paesi 
dell'Est, esponenti del mondo dell'industria e della finan
za (tra gli altri Agnelli, De Benedetti e Berlusconi), leader 
di partiti italiani (da Giorgio Napolitano a Giuliano Ama
to a Guido Bodrato). Sabato prenderà la parola il presi
dente del Consiglio, Giulio Andreotti (nella foto). 

Dal 16 al 18 
il Congresso 
straordinario 
di programma 
deIPsdi 

Tre commissioni di lavoro 
su Stato, società civile, 
economia-ambiente-servi
zi. Un preambolo politico 
che sarà illustrato dal se
gretario Cariglia. Quindi 

m una relazione del profes
sor Stefano Sandri - re

sponsabile del dipartimento programma - che illustrerà 
il documento propositivo per la strategia del Psdi nei 
prossimi mesi. £ cosi che sarà articolato il congresso 
straordinario di programma che il partito socialdemocra
tico terrà a Milano da venerdì a domenica prossima. 

Tullio Vecchietti 
nel Ce comunista 
«Nella mia sezione 
ho votato 
la mozione 1» 

*LVnita ha scritto che io 
sono stato eletto nel Comi
tato centrale al di fuori del
le mozioni non essendomi 
appunto schierato con al
cuna mozione, il che non 
corrisponde alla realtà». È 
quanto scrive, in una lette

ra inviata al nostro giornale, Tullio Vecchietti, «lo ho vota
to nella mia sezione per la mozione n. 1, quella del com
pagno Occhetto. ritenendo che in un momento cosi de
cisivo per la vita del partito fosse mio dovere fare una 
scelta precisa, e prendermi la mia parte di responsabili
tà». Ancora a proposito del voto per il Ce, la Commissio
ne nazionale per il congresso informa che «per uno spia
cevole errore della trasmissione delle notizie è apparso 
nell'elenco dei membn del Comitato centrale (mozione 
2, donne) il nome di Vittoria Scanu, anziché quello, cor
retto, della compagna Vittoria Casu, di Sassari». 

Altissimo: 
«Tre proposte 
per la prossima 
campagna 
elettorale» 

Elezione diretta dei sindaci 
«per un processo di rigene
razione della politica, co
minciando a livello locale». 
Poi riforma della sanità 
«con un recupero di elfi-
cienza e l'allontanamento 
dei partiti dalla sanità». 

Quindi privatizzazioni anche a livello locale, per «recupe
rare uno spazio ai Comuni per svolgere le funzioni che 
sono loro tipiche e farli uscire da quelle che possono es
sere svolte meglio dal privato». È intomo a questi tre punti 
che il Pli articolerà la sua campagna elettorale per le am
ministrative di marcio. Lo ha enunciato Ieri in una conte- ' 
renza stampa Renato Altissimo. , - . . , - , r • 

Radio radicale: 
«Potremmo riaprire 
entro aprile 
Ma quanta censura 
intorno a noi...» 

Tutti i partiti politici hanno 
espresso solidarietà. Persi
no Andreotti ha detto di 
auspicare una ripresa delle 
trasmissioni. «Ma con po
che eccezioni - ha denun-
ciato ieri Radio radicale 
(che ha sospeso le tra

smissioni il 2 marzo scorso, ndr) - è mancata completa
mente traccia di ciò sui giornali e nelle tv. Se queste posi
zioni di sostanziale censura permarranno sarà difficile, 
se non impossibile, salvare Radio radicale». Per l'emitten
te radicale, infatti - si ripete in un comunicato - «l'obietti
vo è quello di ottenere dal Parlamento un pronuncia
mento specifico che riconosca economicamente a Radio 
radicale il suo ruolo di servizio pubblico». 

Congresso Pei 
44 voti alla 
mozione di donne 
«La nostra libertà...» 

Ha ottenuto 44 voti nelle 
votazioni finali del con
gresso comunista la mo
zione dal titolo «La nostra 
liberta è nelle nostre ma
ni», presentata da un grup-

m^m^mm^<l^^—>—^m pò di donne e collegata al
ia mozione 2 (Ingrao-Nat-

ta-Tortorella). Il documento ha espresso la posizione di 
donne che pur essendo contrarie alla «svolta» di Occhet
to, non hanno voluto aderire ad alcuna delle tre mozioni 
in campo, sottolineando soprattutto l'autonomia politica 
delle donne. Per questa mozione - che ha ottenuto 7 voti 
in più di quella di Cossuttd - hanno votato anche diversi 
uomini che avevano sottoscritto la mozione due. 

GREGORIO PANE 

La crisi al Comune di Pisa 
«Giunta istituzionale» 
propone il Pei 
Sorpresa Psi, interesse De 
im PISA. Per giungere alla 
conclusione della legislatura 
senza l'intervento del com
missario prefettizio, il Pei ha 
proposto ieri, nel consiglio 
comunale di Pisa chiamato 
a discutere le dimissioni del 
sindaco Giacomino Granchi 
e degli assessori socialisti e 
comunisti, l'ipotesi di una 
giunta istituzionale compo
sta da tutti i partiti dell'arco 
democratico. £ l'ultimo atto 
della crisi nata sulla differen
za radicale di vedute fra Pei 
e Psi a Pisa in materia di limi
tazioni al traffico automobi
listico nel centro storico. «È 
importante che non si giun
ga a soluzioni pasticciate le

gate a percorsi di potere -
dice il vicesindaco comuni
sta Gino Nunes - ma a idee 
chiare e trasparenti. £ inutile 
pensare che a pochi mesi, 
pochi giorni dalla scadenza 
elettorale si possa lavorare 
serenamente per nuovi pro
grammi e nuove prospettive 
di giunta». Di qui la proposta 
di una giunta istituzionale 
che garantisca la normale 
amministrazione. L'ipotesi 
proposta ha lasciato sorpre
si molti dei consiglieri. Sor
preso anche il Psi che ha 
chiesto 48 ore. La De ha 
optato invece per la discus
sione immediata sulla pro
posta. 
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